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Premi di risultato e welfare aziendale: la circolare delle Entrate 
Pubblicata dall’Agenzia delle Entrate la Circolare 5/e 2018 del 29 marzo con chiarimenti su premi di risultato 
e welfare aziendale. Ecco le principali indicazioni: 

♦ Nessuna sanzione alle aziende che, per consentire al dipendente di applicare in dichiarazione dei redditi 
l’imposta sostitutiva del 10% sui premi di risultato ricevuti, inviano tardivamente all’Agenzia una nuova CU nei 
casi di verifica del raggiungimento dell’obbiettivo successivo al conguaglio delle ritenute.  

♦ Il limite dell’importo che può essere soggetto ad imposta sostitutiva è riferito al singolo periodo d’imposta.  
♦ Il nuovo regime si applica ai premi erogati nel 2017 anche se maturati in anni precedenti 
♦ Il lavoratore può fruire del premio anche nella forma dell’utilizzo dell’auto aziendale, di prestiti concessi da parte 

del datore di lavoro e della fruizione dell’alloggio. 
Pagamenti della PA: chiarimenti sul limite dei 5.000 euro per i controlli 
Sono molti i chiarimenti forniti dalla Ragioneria Generale dello Stato con la Circolare 13/2018 sui controlli 
preventivi che la Pubblica amministrazione effettua prima di procedere al pagamento di importi superiori a 
5.000 euro. Uno dei principali è il fatto che il limite di 5.000 euro ai fini del pagamento del fornitore con split 
payment va conteggiato senza IVA.  
Enasarco: versamento Firr 2017 con bollettino Mav possibile entro il 3 aprile 
La Fondazione Enasarco con un comunicato ricorda la scadenza del pagamento del Firr (fondo indennità 
risoluzione del rapporto) da parte delle ditte preponenti, precisando che il termine ultimo è il 31 marzo, 
anticipato al 26 per le ditte che utilizzano l’addebito bancario Sepa, al fine di non incorrere in sanzioni. Se il 
pagamento viene effettuato con il bollettino Mav, sarà possibile effettuare il versamento entro martedì 3 
aprile 2018, dal momento che il 31 marzo è sabato e i primi due giorni di aprile sono festivi. 
Privacy 2018: chiarimenti del Garante 
Forniti chiarimenti dal Garante della privacy sul responsabile della protezione dei dati personali (RPD o DPO-
Data protector officer) nelle FAQ pubblicate il 26 marzo 2018. In particolare: 

♦ l’RPD è un soggetto designato dal titolare/responsabile del trattamento per “assolvere a funzioni di supporto e 
controllo, consultive, formative e informative relativamente all'applicazione del Regolamento medesimo”. 

♦ Nello svolgimento dei propri compiti, deve poter disporre di risorse personali, locali, attrezzature ecc necessarie 
per l’espletamento dei propri compiti 

♦ non sono richieste specifiche attestazioni o l'iscrizione in appositi albi, essendo sufficiente che tale soggetto 
abbia un'approfondita conoscenza della normativa in materia di privacy.  

♦ Il ruolo di responsabile della protezione dei dati personali può essere ricoperto da un dipendente del titolare o 
del responsabile (non in conflitto di interessi) o da un soggetto esterno, nominati mediante specifici atti di 
designazione.  

Sempre in tema privacy, il Garante ha pubblicato il 27 marzo 2018 una guida aggiornata all’applicazione 
del regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali. Il maggior cambiamento 
riguarda l’accountability o “responsabilizzazione” di titolari e responsabili. Si tratta di una grande novità per 
la protezione dei dati in quanto viene affidato ai titolari il compito di decidere autonomamente le modalità, 
le garanzie e i limiti del trattamento dei dati personali. 
Rottamazione cartelle bis: entro il 31 marzo le comunicazioni 
Il decreto fiscale collegato alla Legge di Stabilità 2018 (DL 148/2017) stabilisce che rientrano nell’ambito 
applicativo della “rottamazione” i carichi affidati all’Agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 
settembre 2017. La legge prevede che entro il 31 marzo 2018Agenzia delle entrate-Riscossione dovrà inviare 
al contribuente tramite posta ordinaria una comunicazione in cui sono indicati i carichi dell’anno 2017 
affidati dagli Enti creditori entro il 30 settembre scorso, per i quali non risulta ancora notificata la relativa 
cartella/avviso. 
Agevolazioni fiscali per ricercatori e docenti: guida delle Entrate 
I docenti e i ricercatori che decidono di trasferire la propria residenza fiscale in Italia possono godere di una 
tassazione ridotta dei redditi di lavoro dipendente e di lavoro autonomo prodotti in Italia per lo svolgimento 
dell’attività di docenza e ricerca in quanto tali redditi 

♦ concorrono alla formazione del reddito complessivo nella misura del 10% 
♦ sono esclusi dal valore della produzione netta ai fini dell’Irap. 

Chiarimenti sulle agevolazioni fiscali sul capitale umano sono stati forniti dall’Agenzia delle Entrate nella 
guida fiscale resa disponibile dal 22 marzo 2018.  
Commercialisti: incompatibilità con la carica di dipendente pubblico 
Divieto di cumulo con l’esercizio professionale per il dipendente pubblico. La causa di incompatibilità è 
riconosciuta dal CNDCEC con il Pronto ordini n. 32/2018. Il Consiglio nazionale dei Dottori Commercialisti e 
degli Esperti Contabili ha chiarito che l’ordinamento professionale non consente l’iscrizione nell’albo ai 
soggetti ai quali secondo gli ordinamenti loro applicabili, è vietato l’esercizio della libera professionale, 
come per i dipendenti delle amministrazioni pubbliche. 
Passando alla recente giurisprudenza segnaliamo  quest’ordinanza della Cassazione dove è stato chiarito 
che non si perde il diritto al credito IVA se si è in possesso dei requisiti anche in caso di ritardata/omessa 
presentazione della dichiarazione se la spettanza del credito non viene contestata e la pretesa del Fisco si 
incentra sulla solo circostanza formale di omessa presentazione della dichiarazione annuale (Ordinanza 
6488 del 16 marzo 2018). 
Concludiamo informando che è stata pubblicata dall’Organismo Italiano di Contabilità la versione 
aggiornata del principio contabile n.11 – Finalità e postulati del bilancio di esercizio. Il documento prevede 
una doppia decorrenza in quanto si applica ai bilanci con esercizio avente inizio a partire dal 1° gennaio 
2018, tranne i paragrafi relativi alla “Prospettiva della continuità aziendale” che si applicano dal 1° gennaio 
2017. Nel principio viene ricordato come gli OIC siano “di ordine generale” pertanto nei casi in cui non sia 
prevista una disciplina specifica per la propria fattispecie aziendale, le fonti da rispettare sono le disposizioni 
contenute in altri OIC che trattano casi analoghi, e in seguito le finalità e i postulati del bilancio. 
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INFORMAZIONE FISCALE 
Proroga 2018 delle percentuali di compensazione di bovini e suini 

Con Decreto del 2.2.2018 è stato prorogato per il 2018 l'incremento delle percentuali di compensazione 
applicabili agli animali vivi della specie bovina e suina, determinate con il Decreto del 26.01.2016 e già 
prorogati l'anno scorso con la Legge di Bilancio 2017, per l'anno 2017.  

Le percentuali di compensazione si applicano all'ammontare imponibile delle operazioni stesse per 
determinare la detrazione forfetizzata dell’IVA a credito. 

PROROGA 2018 PERCENTUALI COMPENSAZIONE BOVINI E SUINI 

DETRAZIONE IVA A 
CREDITO FORFETIZZATA 

PER I PRODUTTORI 
AGRICOLI IN REGIME 

SPECIALE IVA 

L'art. 34, comma 1, D.P.R. n. 633/1972 stabilisce che: 
"Per le cessioni di prodotti agricoli e ittici compresi nella prima parte dell'allegata 

tabella A, effettuate dai produttori agricoli, la detrazione prevista nell'articolo 19 è 
forfettizzata in misura pari all'importo risultante dall'applicazione, all'ammontare 
imponibile delle operazioni stesse, delle percentuali di compensazione stabilite, per 
gruppi di prodotti, con decreto del Ministro delle finanze di concerto con il Ministro 
per le politiche agricole. L'imposta si applica con le aliquote proprie dei singoli 

prodotti, salva l'applicazione delle aliquote corrispondenti alle percentuali di 
compensazione per i passaggi di prodotti ai soggetti di cui al comma 2, lettera c), 
che applicano il regime speciale e per le cessioni effettuate dai soggetti di cui al 
comma 6, primo e secondo periodo." 

In sostanza, per i produttori agricoli in regime IVA speciale ai sensi dell'art. 34, 
D.P.R. n. 633/1972: 

♦ le cessioni di prodotti agricoli ed ittici compresi nella Tabella A, parte I, D.P.R. n. 
633/1972 sono soggette ad IVA con le aliquote ordinarie; 

♦ la detrazione dell’IVA a credito è forfetizzata in misura pari all’importo derivante 
dall’applicazione, all'ammontare imponibile delle operazioni stesse, delle percentuali 
di compensazione individuate con un apposito Decreto. 

Le percentuali di compensazione assumono rilevanza come aliquote IVA, invece, 
con riferimento a: 

♦ i conferimenti di prodotti alle cooperative e consorzi di cui al D.Lgs. n. 228/2001, alle 
associazioni e loro unioni in regime speciale IVA; 

♦ le cessioni effettuate da parte di produttori agricoli esonerati (volume d’affari anno 
precedente non superiore a € 7.000 costituito per almeno 2/3 dalle cessioni di prodotti di 
cui alla citata Tabella A, parte I), per le quali l’acquirente emette la relativa 
“autofattura”. 

LE PERCENTUALI DI 
COMPENSAZIONE PER 

IL 2018 

Le percentuali di compensazione sono state inizialmente individuate, per gruppi 
omogenei di prodotti, dal D.M. 12.05.1992 e successivamente sono state oggetto di 
modifiche ad opera del D.M. 30.12.1997, del DM 23.12.2005 e del DM 26.01.2016.  

La Legge di Bilancio 20181 ha previsto che con un apposito decreto, da adottare 
entro il 31 gennaio di ciascuna delle seguenti annualità: 

♦ 2018; 
♦ 2019; 
♦ 2020; 

le percentuali di compensazione applicabili agli animali vivi della specie bovina 
e suina possano essere innalzate in misura non superiore al 7,7 e 8% per ciascuna 
delle annualità.  

Con Decreto del 2.2.2018 è stato deciso di prorogare, per l'anno 2018,  l'aumento 
delle percentuali di compensazioni già fissate con il decreto del 26.01.2016 
(limitatamente per il 2016), e prorogate l'anno scorso dalla Legge di Bilancio 2017 
(limitatamente al 2017) in misura pari al: 

♦ 7,65%  per i bovini; 
♦ 7,95% per i suini. 
Le percentuali di cessione per il 2018 sono pertanto le seguenti: 

                                                
1 Art. 1 comma 506 L. 205/2017. 
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CESSIONE DI ANIMALI VIVI 
PERCENTUALE DI COMPENSAZIONE 

2015 2016, 2017, 2018 

bovini, compreso il genere bufala 
7 7,65 

suini 
7,30 7,95 

DECORRENZA ED 
EFFETTO 

L'art. 2 del D.M. 02.02.2018 stabilisce che le nuove percentuali di compensazione 
hanno effetto dal 1° gennaio 2018.  Il decreto, tuttavia, è stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale il 17.03.2018, dopo il termine di versamento dell'Iva relativa alle 
liquidazioni di gennaio e febbraio 2018. Si ritiene, pertanto, che per il versamento 
dell'IVA relativa ai mesi di gennaio e febbraio 2018: 

♦ i produttori agricoli che hanno effettuato il versamento confidando nella conferma dei 
precedenti aumenti, hanno teoricamente effettuato una liquidazione Iva regolare e 
pertanto non gli si dovrebbero applicare sanzioni, sebbene sarebbe opportuna una 
conferma ufficiale al riguardo; 

♦ i produttori agricoli che hanno effettuato il versamento tenendo conto delle "vecchie" 
percentuali di compensazione in vigore nel 2015, recupereranno la differenza, cioè il 
maggior versamento effettuato, nel modello IVA 2019 (periodo d'imposta 2018).  

Si precisa, infine, che: 
♦ per le cessioni da parte di produttori agricoli esonerati, le eventuali “autofatture” già 

emesse dall’acquirente utilizzando le “vecchie” percentuali di compensazione 
dovranno essere rettificate mediante una nota di variazione IVA; 

♦ nel caso di passaggio dal regime IVA ordinario a quello speciale dal 2016, la rettifica 
della detrazione ex art. 19-bis2, DPR n. 633/1972 con riguardo ai beni in giacenza al 
31.12.2017 dovrà essere operata utilizzando le nuove percentuali di compensazione. 

     
 

INFORMAZIONE FISCALE 
Tassazione dividendi persone fisiche non imprenditori 

Con la Legge di Bilancio 2018 le somme corrisposte ai soci persone fisiche "privati", ossia che detengono 
partecipazioni al di fuori dell'esercizio dell'impresa, sono tassate con ritenuta a titolo d'imposta del 26%, 
operata dalla società, indipendentemente dal fatto che si tratti di partecipazioni qualificate o no.  

In questo modo, il trattamento che prima era previsto per le partecipazioni non qualificate viene esteso 
anche alle qualificate.  

La novità si applica  ai redditi di capitale percepiti a partire dall’1.1.2018. Tuttavia è prevista una 
disciplina transitoria per gli utili prodotti fino al 2017, distribuiti (deliberati) dall’1.1.2018 al 31.12.2022, ai quali 
si applica la disciplina previgente.  

TASSAZIONE DEI DIVIDENDI PERSONE FISICHE NON IMPRENDITORI 

TASSAZIONE UTILI 
PARTECIPAZIONI NON 

QUALIFICATE 

Per partecipazione non qualificata si intende quella che rappresenta una 
percentuale pari o inferiore al 20% (2% in caso di partecipazioni in società quotate) 
dei diritti di voto esercitabili in assemblea ordinaria ovvero al 25% del capitale o 
patrimonio sociale (5% in caso di partecipazioni in società quotate). 

I possessori di partecipazioni non qualificate sono soggetti a tassazione con 
ritenuta a titolo d'imposta del 26%. Per tali soggetti non ci sono state modifiche con la 
Legge di Bilancio 2018. 

Si ricorda che per gli utili percepiti prima dell'1.7.2014 l'aliquota di tassazione era il 
20%.  

TASSAZIONE UTILI 
PARTECIPAZIONI 

QUALIFICATE 

Per partecipazione qualificata si intende quella che rappresenta una percentuale 
superiore al 20% (2% in caso di partecipazioni in società quotate) dei diritti di voto 
esercitabili in assemblea ordinaria ovvero al 25% del capitale o patrimonio sociale 
(5% in caso di partecipazioni in società quotate). 
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Per gli utili prodotti dal 2018 i possessori di partecipazioni qualificate sono tassati 
con ritenuta a titolo d'imposta del 26%. 

Per gli utili prodotti fino al 2017, relativi a delibere adottate nel quinquennio 2018-
2022 si applica una disciplina transitoria per effetto della quale la società non deve 
operare la ritenuta del 26%. I dividendi, infatti, concorrono al reddito complessivo in 
misura parziale in base all'anno di maturazione degli utili stessi: 

♦ utili prodotti fino al 2007, concorrenza del 40% del utili al reddito complessivo; 
♦ utili prodotti dal 2008 al 2016, concorrenza del 49,72% degli utili al reddito complessivo; 
♦ utili prodotti nel 2017, concorrenza del 58,14% degli utili al reddito complessivo.  
La dottrina maggioritaria ritiene che la disciplina transitoria si applichi anche alle 

delibere adottate fino al 31.12.2017 (escluse dal tenore letterale della norma che 
circoscrive l'ambito alle delibere adottate nel periodo 2018-2022) ma sul punto si 
auspica un chiarimento ufficiale.  

     
 

INFORMAZIONE FISCALE 
Termini di pagamento dei versamenti delle imposte derivanti dal modello Redditi 
In considerazione del termine di versamento delle imposte derivanti dal modello Redditi, si ricorda che in 
linea generale per quest'anno sono: 

♦ 2 luglio 2018 in quanto il 30.6 cade di sabato; 
♦ 20 agosto 2018 con la maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, in quanto il 1° agosto (che 

sarebbe il 30° giorno successivo) cade all'interno della proroga di Ferragosto. 
Gli importi che scaturiscono dalla dichiarazione devono essere versati arrotondandoli all'unità di euro, 

così come determinati nella dichiarazione stessa.  
Non va effettuato alcun pagamento se l'importo risultante dalla dichiarazione, riferito alla singola 

imposta, è inferiore o uguale a 12 euro per l'Irpef ed Ires, o a 10,33 € per l'Irap. 
I contribuenti possono decidere di rateizzare i versamenti dovuti a titolo di saldo e di acconto ad 

eccezione dell'acconto di novembre, che deve essere versato in un'unica soluzione. Sugli importi rateizzati 
sono dovuti gli interessi nella misura del 4% annuo e devono essere esposti nel mod. F24 separatamente 
all'imposta dovuta.  

I TERMINI DI VERSAMENTO DELLE IMPOSTE DERIVANTI DA 730, MODELLO REDDITI E IRAP 2018 

 
 

TERMINI ORDINARI DI 
VERSAMENTO DELLE 

IMPOSTE 
 
 

REDDITI PF 2018 02.07.2018 
20.08.2018 

Con maggiorazione dello 
0,40%  

REDDITI SP 2018 02.07.2018 
20.08.2018 

Con maggiorazione dello 
0,40%  

REDDITI SC 2018 

ENTRO L'ULTIMO GIORNO DEL 

6° MESE SUCCESSIVO A 
QUELLO DI CHIUSURA DEL 

PERIODO DI IMPOSTA 

ENTRO I 30 GIORNI SUCCESSIVI 
Con maggiorazione dello 

0,40% 

REDDITI SC 2018 
RELATIVO A SOGGETTI IRES 

CHE APPROVANO IL 

BILANCIO OLTRE 120 GIORNI 

DALLA CHIUSURA 

DELL'ESERCIZIO 

ENTRO L'ULTIMO GIORNO DEL 
MESE SUCCESSIVO ALLA 

DATA DI APPROVAZIONE DEL 

BILANCIO O DEL TERMINE ULTIMO DI 

APPROVAZIONE2 

ENTRO I 30 GIORNI SUCCESSIVI 
Con maggiorazione dello 

0,40% 

IRAP 2018 
Per persone fisiche, 

02.07.2018 
 

20.08.2018 
Con maggiorazione dello 

                                                
  2 Se il bilancio non è approvato entro il termine massimo previsto dalla legge (180 giorni dalla chiusura dell'esercizio) i versamenti 

devono comunque essere effettuati entro l'ultimo giorno del mese successivo a quello di scadenza del termine. Ad esempio in caso di 

mancata approvazione del bilancio entro il 30.06.2017, la società deve effettuare i versamenti entro il 31.7.2017. 
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società e associazioni 
di cui all'art. 5 del TUIR 

0,40%  

IRAP 2018 
Per i soggetti diversi 
da persone fisiche 

società e associazioni 
di cui all'art. 5 del TUIR 

ENTRO L'ULTIMO GIORNO DEL 

6° MESE SUCCESSIVO A 
QUELLO DI CHIUSURA DEL 
PERIODO DI IMPOSTA 

ENTRO I 30 GIORNI SUCCESSIVI 
Con maggiorazione dello 

0,40% 

IRAP 2018 
Per i soggetti che 

approvano il bilancio 
oltre 120 giorni dalla 
chiusura dell'esercizio 

ENTRO L'ULTIMO GIORNO DEL 
MESE SUCCESSIVO ALLA 

DATA DI APPROVAZIONE DEL 

BILANCIO O DEL TERMINE ULTIMO DI 

APPROVAZIONE3 

ENTRO I 30 GIORNI SUCCESSIVI 
Con maggiorazione dello 

0,40% 

730 2018 Con la retribuzione di competenza del mese di 
luglio (agosto o settembre per i pensionati) 

RATEIZZAZIONE DELLE 
IMPOSTE PER SOGGETTI NON 

TITOLARI DI PARTITA IVA 
 

RATA 

VERSAMENTO 1A RATA 

ENTRO IL 02.07.2018 

VERSAMENTO 1A RATA4 

ENTRO IL 20.08.2018 

SCADENZA  % INTERESSI SCADENZA % INTERESSI 

1 02.07.2018 0 20.08.2018 0 

2 31.07.2018 0,31 31.08.2018 0,11 

3 31.08.2018 0,64 01.10.2018 0,44 

4 01.10.2018 0,97 31.10.2018 0,77 

5 31.10.2018 1,30 
30.11.2018 1,10 

6 30.11.2018 1,63 

RATEIZZAZIONE DELLE 
IMPOSTE PER SOGGETTI 
TITOLARI DI PARTITA IVA 

 

RATA 

VERSAMENTO 1A RATA 

ENTRO IL 02.07.2018 

VERSAMENTO 1A RATA5 

ENTRO IL 20.08.2018 

SCADENZA  % INTERESSI SCADENZA % INTERESSI 

1 02.07.2018 0 20.08.2018 0 

2 16.07.2018 0,16 20.08.2018 0 

3 20.08.2018 0,49 17.09.2018 0,33 

4 17.09.2018 0,82 16.10.2018 0,66 

5 16.10.2018 1,15 
16.11.2018 0,99 

6 16.11.2018 1,48 

 

 

 

 

 

 

                                                
  3 Se il bilancio non è approvato entro il termine massimo previsto dalla legge (180 giorni dalla chiusura dell'esercizio) i versamenti 

devono comunque essere effettuati entro l'ultimo giorno del mese successivo a quello di scadenza del termine.  
4 In questo caso l'importo deve essere preventivamente maggiorato dello 0,40 per cento. 
5 In questo caso l'importo deve essere preventivamente maggiorato dello 0,40 per cento. 
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SAPERE PER FARE 

 LA RUBRICA  D’AGGIORNAMENTO CONTINUO 

LE ZONE ECONOMICHE SPECIALI (ZES) 
 

INTRODUZIONE  
Il legislatore, con la Legge di stabilità (l. 232/2016), è intervenuto istituendo le Zone Economiche Speciali al 

fine di favorire gli investimenti nel Meridione, in particolare, le strutture produttive ubicate nelle zone meno 

sviluppate e in transizione, delle regioni Campania, Abruzzo, Molise, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, 

Sardegna.  

La normativa in parola, per stimolare lo sviluppo di imprese già esistenti e la creazione di nuove, ha 

concesso benefici fiscali e previsto semplificazioni amministrative, dirette a realizzare favorevoli condizioni 

economiche per le imprese. 

Nell’Unione europea sono operative, da diverso tempo, ben 91 zone economiche speciali tra le più 

importanti si segnalano: 

� Madeira (Portogallo) presente sin dal 1980; 

� Shannon (Irlanda) realizzata nel 1959. 

La creazione delle Zes costituisce per il Meridione un’occasione, quasi unica, per rilanciare l’economia 

attraverso l’attrazione di investimenti esteri, l’incremento delle esportazioni, la crescita industriale, la 

creazione di nuove imprese e, quindi, di nuovi posti di lavoro.  

INDICE DELLE DOMANDE 
1. Cos'è la Zona Economica Speciale (Zes)? 

2. Quali sono le tipologie di Zes previste? 

3. Qual è la procedura per istituire una Zes? 

4. In che modo le agevolazioni previste con la Zes devono essere compatibili con la normativa 

europea? 

5. Quali sono i soggetti beneficiari delle agevolazioni previsti per le Zes? 

6. Quali sono le agevolazioni previste per le imprese? 

DOMANDE E RISPOSTE 

D.1.   COS'È LA ZONA ECONOMICA SPECIALE? 

R.1.  La Zona Economica Speciale, come definita dall’art. 4, co. 2, del D.L. n. 91/2017, è un’area 

geograficamente delimitata e identificata, situata entro i confini dello Stato, dove le imprese che vi 

operano godono di un regime speciale, in deroga a quello ordinario, caratterizzato da incentivi fiscali, 

agevolazioni e semplificazioni burocratiche.  

Le Zes, ai sensi dell’art. 3 del D.P.C.M. 12 del 2018, possono essere costituite anche da aree non 

territorialmente adiacenti purché siano dotate di un nesso economico funzionale comprendente 
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un’Area portuale. Quest’ultima deve essere collegata alla rete transeuropea dei trasporti (TEN-T) con 

le caratteristiche determinate dal regolamento (UE) n. 1315/2013.  

In linea generale, la normativa europea obbliga gli Stati membri a garantire che i porti marittimi siano, 

adeguatamente, connessi con linee ferroviarie o strade, che i porti destinati al traffico delle merci 

applichino tariffe trasparenti e siano accessibili agli utenti in modo non discriminatorio. 

In particolare, il regolamento richiede che le predette aeree portuali dispongano di attrezzature atte a 

garantire l’operatività degli strumenti di controllo del traffico marittimo previsti a livello europeo e, 

soprattutto, che abbiano realizzato almeno un volume totale annuo: 

♦♦♦♦ di carico merci, sia sfuse che non, superiore allo 0,1% del volume annuo del carico merci all’interno 

dell’Unione; 

♦♦♦♦ di traffico passeggeri superiore allo 0,1% del volume annuo di tutti i porti marittimi dell’Unione. 

In definitiva, secondo le intenzioni del legislatore italiano, co. 2 art. 3 del predetto D.P.C.M., la Zes sarà 

costituita da territori quali porti, aree retroportuali, anche di carattere produttivo e aeroportuale, 

piattaforme logistiche e interporti, con esclusione delle zone residenziali 

 
D.2.   QUALI SONO LE TIPOLOGIE DI ZES PREVISTE? 

R.2. L’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (Ocse) individua diversi tipi di zone 

economiche speciali: 

♦♦♦♦ zone di libero scambio (free trade zone - FTZ), presso i porti e gli aeroporti, che rappresentano aree 

delimitate esenti da dazi, parzialmente o totalmente, all’import o all’export per determinati beni; 

♦♦♦♦ zone industriali di esportazione (export processing zone - EPZ), che agevolano la riesportazione dei beni 

sottoposti a processi di lavorazione da cui deriva un significativo valore aggiunto; 

♦♦♦♦ zone economiche speciali (special economic zones – ZES), costituiscono le classiche Zes, dove sono previsti 

incentivi, agevolazioni e semplificazioni amministrative alle imprese investitrici; 

♦♦♦♦ zone speciali industriali (special industrial areas - SIA) che limitano le agevolazioni a un settore specifico per 

il quale costruiscono anche infrastrutture ad hoc;  

♦♦♦♦ zona eco industriale (Eco-Industrial Park - EIP) insieme di imprese manifatturiere e di servizi che, attraverso la 

gestione del riciclo delle materie prime, acque ed energia, cercano di ottenere uno sviluppo economico e 

ambientale; 

♦♦♦♦ Parchi industriali (Industrial Park - IP): definiti come aree sviluppate e divisi in lotti sulla base di un piano 

generale che comprende infrastrutture, trasporti, utilities, con o senza unità produttive, in taluni casi con 

servizi di uso comune a beneficio delle imprese stabilite. 

 
D.3.   QUAL È LA PROCEDURA PER ISTITUIRE UNA ZES? 

R.3. L’art. 5 del D.P.C.M. n. 12/2018, dispone che le proposte di istituzione di una Zes devono essere 

presentate dal presidente della Regione, sentiti i sindaci delle aree interessate, al presidente del 

Consiglio dei ministri.  

Il co. 2 del medesimo decreto, prevede che per l’istituzione di una Zes interregionale è necessaria una 

proposta congiunta dei Presidenti delle regioni coinvolte. In particolare, secondo l’art. 4 del D.P.C.M., 

possono costituirsi due tipi di Zes Interregionali: 
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♦♦♦♦ la prima si costituisce tra una regione nella quale non sia presente un’Area portuale e un’altra regione in 

cui sia presente almeno un’Area portuale; 

♦♦♦♦ la seconda viene ad esistenza tra due regioni contigue, nel cui territorio non esiste un’Area portuale, 

mediante la presentazione di un’istanza in forma associativa, indicando uno o più porti non rientranti nella 

categoria di Aree portuali. 

Le Zes interregionali non possono superare l’area complessiva indicata nell’allegato 1 del predetto 

decreto.   

L’art. 6 del D.C.P.M. citato prevede che la Regione o le Regioni coinvolte devono allegare alla 

proposta, per l’istituzione di una Zes, un Piano di sviluppo strategico che deve specificare: 

♦♦♦♦ criteri e obiettivi di sviluppo perseguiti con la pianificazione strategica portuale; 

♦♦♦♦ le infrastrutture già esistenti e quelle di collegamento tra aree non territorialmente adiacenti; 

♦♦♦♦ l’impatto sociale ed economico previsto; 

♦♦♦♦ le semplificazioni amministrative destinate alle iniziative imprenditoriali nelle Zone Economiche Speciali. 

L’art. 7 del Decreto in parola, attribuisce ad un Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri il 

compito di istituire la Zes e determinarne la durata, che non potrà essere superiore 14 anni né inferiore a 

7, termine prorogabile, su richiesta delle Regioni interessate, per ulteriori 7 anni. 

 
D.4.   IN CHE MODO LE AGEVOLAZIONI PREVISTE CON LA ZES DEVONO ESSERE COMPATIBILI CON LA NORMATIVA EUROPEA? 

R.3. La struttura della Zes deve essere conforme alla normativa europea in materia di aiuti di Stato a finalità 

regionale per le annualità 2014-2020.  

Pertanto, i competenti organi della Commissione Europea verificheranno se la misura di aiuto, 

predisposta con la Zes, è compatibile con il mercato interno: accertando che l’impatto positivo 

generato per conseguire un obiettivo di interesse comune superi i potenziali effetti negativi sugli scambi 

e sulla concorrenza. 

In particolare, l'articolo 107 del TFUE, in materia di aiuti di Stato, prevede che sono compatibili con il 

mercato comune gli aiuti: 

♦♦♦♦ destinati a favorire lo sviluppo economico delle regioni ove il tenore di vita è anormalmente basso o si 

registra una grave forma di sottoccupazione; 

♦♦♦♦ diretti a promuovere la realizzazione di un importante progetto di comune interesse europeo a porre 

rimedio a un grave turbamento dell'economia di uno Stato membro; 

♦♦♦♦ mirati ad agevolare lo sviluppo di alcune attività o regioni economiche, sempre che non alterino le 

condizioni degli scambi in misura contraria al comune interesse. 

Dunque, in conformità alla normativa europea predetta, possono essere concessi due tipi di aiuto: 

♦♦♦♦ investimenti a finalità regionale che variano in base alle dimensioni della società istante (pari al 20% 

dell’investimento per le piccole imprese, 10% per le medie imprese e tra il 10 e il 25% per le grandi imprese; 

♦♦♦♦ di funzionamento per le PMI in modo da ridurre i costi del personale, della materia prima, dell’energia, della 

manutenzione, di amministrazione e di affitto.  

È opportuno specificare che tali aiuti possono essere concessi solo alle regioni c.d. svantaggiate: 

Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia e Sardegna. 
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D.5.   QUALI SONO I SOGGETTI BENEFICIARI DELLE AGEVOLAZIONI PREVISTE PER LE ZES? 

R.5.  I benefici sono riconosciuti alle imprese, non in stato di liquidazione o di scioglimento, che: 

♦♦♦♦ investano nelle aree individuate; 

♦♦♦♦ mantengano le attività nella ZES per almeno sette anni successivi al completamento dell'investimento 

oggetto delle agevolazioni. 

 
D.6.   QUALI SONO LE AGEVOLAZIONI PREVISTE PER LE IMPRESE? 

R.6. Le imprese, di nuova costituzione o esistenti, italiane o straniere, ai sensi dell’art. 5 del Decreto Legge 

suindicato, che decideranno di investire nelle zone economiche speciali, potranno usufruire delle 

seguenti tipologie di agevolazioni: 

♦♦♦♦ credito di imposta “Bonus Sud”: in relazione agli investimenti effettuati nelle ZES, il 2 co. dell’art. 5 del 

Decreto in esame, riconosce un credito d'imposta proporzionale al valore dei beni strumentali acquisiti 

(quindi sia in leasing che a titolo di proprietà) entro il 31 Dicembre 2020, fino alla concorrenza massima di 50 

milioni di euro per progetto di investimento; 

♦♦♦♦ proroga dell'iper-ammortamento: tale agevolazione, prevista dall’art. 1, co. 9 della Legge di stabilità n. 

232/2016, come è noto riconosce una maggiorazione del 150% del costo di acquisizione dei beni funzionali 

alla trasformazione tecnologica e/o digitale. Le imprese che investiranno nelle Zes potranno applicare la 

predetta agevolazione agli investimenti effettuati dal 1 gennai fino al 31 dicembre ovvero fino al 31 

settembre 2018 subordinato all’accettazione dell’ordine di acquisto da parte del venditore, con 

pagamento di un acconto pari al 20% del prezzo pattuito; 

♦♦♦♦ semplificazioni amministrative: la c.d. “burocrazia zero” dovrà essere rappresentata, ai sensi di quanto 

disposto del co. 1, lett. a) del Decreto in parola, “da procedure semplificate, individuate anche a mezzo di 

protocolli e convenzioni tra le amministrazioni locali e statali interessate, e regimi procedimentali speciali, 

recanti accelerazione dei termini procedimentali ed adempimenti semplificati rispetto a procedure e 

regimi previsti dalla normativa regolamentare ordinariamente applicabile”. I criteri e le modalità di tali 

procedure semplificative dovranno essere individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 

da adottare su proposta del Ministro per la coesione territoriale e il Mezzogiorno, se nominato, previa 

delibera del Consiglio dei ministri. 
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CASI RISOLTI 
 

 C.1.  IPER AMMORTAMENTO 

S.1 Si considerino i seguenti valori: 
 

(x) Costo di acquisizione 100.000 

(y) Maggiorazione complessiva IPER ammortamento (A x 150%) 150.000 

(z) Coefficiente di ammortamento DM 31/12/1988 20% 

Periodo d'imposta di effettuazione dell'investimento 2018 

Periodo d'imposta di entrata in funzione 2018 

Periodo d'imposta di interconnessione 2018 

 

Per semplicità si ipotizza un coefficiente di ammortamento civilistico uguale a quello fiscale, si avrà la 

seguente situazione: 

Ammortamento civilistico e fiscale del bene 

 

Anno Amm.to dedotto 

(x * z) 

Variazione in diminuzione 

Extra-contabile 

relativa all'iper 

ammortamento 

(y*z) 

2017 10.000 15.000 

2018 20.000 30.000 

2019 20.000 30.000 

2020 20.000 30.000 

2021 20.000 30.000 

2022 10.000 15.000 

Totale 100.000 150.000 

 

Ai sensi dell’art. 102 del Tuir, il primo anno di ammortamento è prevista la riduzione alla metà dei coefficienti 

di ammortamento fiscale. 

Nell’esempio mostrato si può notare come, in corrispondenza di un costo di acquisizione di euro 100.000, 

l'ammontare complessivo dedotto fiscalmente, al termine del periodo di ammortamento, sarà pari ad euro 

250.000: 

♦♦♦♦ 100.000 con deduzione per derivazione tramite l'imputazione al conto economico; 

♦♦♦♦ 150.000 con deduzione extra-contabile mediante variazioni in diminuzione in dichiarazione. 
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C.2.  CREDITO D'IMPOSTA BONUS SUD 

 S.2 Si ipotizzi che l’impresa "x" acquisisca bene strumentali per un valore di 100.000 per poi investirli nelle ZES. 
 

Anno Costo bene 

strumentale 

Credito di imposta 

2018 100.000 100.000 

 

Il credito di imposta spetta per gli investimenti effettuati sino al 31 dicembre 2020. 

Al fine di ottenere il beneficio fiscale, l’impresa deve inviare telematicamente,  fino al 31 dicembre 2020, 

una comunicazione all'Agenzia delle Entrate, utilizzando il modello di comunicazione indicato con il 

Provvedimento del Direttore dell'Agenzia dello scorso 14 aprile 2017, con premura di conservare l’apposita 

ricevuta attestante la fruibilità. 

L’impresa beneficiaria potrà utilizzare il credito d'imposta solo in compensazione, tramite modello F24, 

attraverso i canali telematici messi a disposizione dall'Amministrazione Finanziaria. 

Per usufruire del credito sarà necessario attendere il quinto giorno successivo alla data di rilascio della 

ricevuta attestante la fruibilità del credito d'imposta. 
 

 

PRASSI DELLA SETTIMANA 

CIRCOLARI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 
 

Circolare 5/E del 29 Marzo 2018 

 

L'Agenzia, d'intesa con il Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali, illustra le modifiche apportate dalle leggi 

di Bilancio 2017 e 2018, nonché dal decreto legge n. 50 

del 2017, al regime fiscale, di cui alla legge di Stabilità 

2016, dei premi di risultato e dei beni e servizi erogati in 

esenzione, totale o parziale, d'imposta. 

 
COMUNICATI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 
Comunicato stampa del 28 Marzo 2018 

 

L'Agenzia comunica che è on line il nuovo elenco 

permanente 2018 dei soggetti iscritti al 5 per mille , distinto 

per tipologia di enti – del volontariato, della ricerca 

scientifica e dell’Università, della ricerca sanitaria e le 

associazioni sportive dilettantistiche - che comprende gli 

enti regolarmente iscritti nel 2017, nonché quelli già 

presenti nel primo elenco permanente pubblicato lo 

scorso anno e comprensivo degli iscritti 2016. Eventuali 

errori o variazioni presenti nell’elenco permanente degli 

iscritti pubblicato oggi sul sito dell’Agenzia potranno 

essere segnalati entro il 21 maggio. L’elenco permanente 

corretto sarà pubblicato nuovamente entro il 25 maggio. 
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SCADENZARIO 

LO SCADENZARIO DAL 30.03.2018 AL 13.04.2018 

Martedì 3 Aprile 2018 Presentazione da parte degli eredi della 

dichiarazione dei redditi PF per conto di soggetti 

deceduti in data intercorrente tra il  1° giugno 2017 e 

il 2 ottobre 2017. 

 La scadenza, originariamente fissata al 2 aprile 2018, 

slitta al 3 aprile in quanto il 2 aprile è festivo.   

Martedì 3 Aprile 2018 Presentazione della dichiarazione (modello INTRA 12) 

relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel 

mese precedente da parte degli enti non 

commerciali  

La scadenza, originariamente fissata al 31 marzo 

2018, slitta al 3 aprile in quanto il 31 marzo cade di 

sabato e il 2 aprile è festivo.   

Martedì 3 Aprile 2018  Liquidazione e versamento dell’IVA relativa agli 

acquisti intracomunitari registrati nel mese 

precedente da parte degli enti non commerciali  

La scadenza, originariamente fissata al 31 marzo 

2018, slitta al 3 aprile in quanto il 31 marzo cade di 

sabato e il 2 aprile è festivo.   

Martedì 3 Aprile 2018 Versamento, da parte delle imprese di 

assicurazione, dell'imposta sui premi ed accessori 

incassati nel mese di Febbraio 2018, nonché degli 

eventuali conguagli dell'imposta dovuta sui premi ed 

accessori incassati nel mese di Gennaio 2018. 

La scadenza, originariamente fissata al 31 marzo 

2018, slitta al 3 aprile in quanto il 31 marzo cade di 

sabato e il 2 aprile è festivo.   

Martedì 3 Aprile 2018 Versamento dell'imposta di registro sui contratti di 

locazione e affitto stipulati in data 01.03.2018 o 

rinnovati tacitamente a decorrere dal 01.03.2018 e 

per i quali non si sia optato per il regime della 

“cedolare secca” 

La scadenza, originariamente fissata al 31 marzo 

2018, slitta al 3 aprile in quanto il 31 marzo cade di 

sabato e il 2 aprile è festivo.   

Martedì 3 Aprile 2018 Consegna ai soggetti interessati della Certificazione 

relativa agli utili e agli altri proventi equiparati 

corrisposti, e delle ritenute effettuate nel 2017 (CUPE) 

La scadenza, originariamente fissata al 31 marzo 

2018, slitta al 3 aprile in quanto il 31 marzo cade di 

sabato e il 2 aprile è festivo.   

Martedì 3 Aprile 2018 Consegna ai soggetti interessati della Certificazione 

Unica 2018 (CU), contenente i dati fiscali e 
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previdenziali relativi alle certificazioni di lavoro 

dipendente, assimilati e assistenza fiscale, e alle 

certificazioni di lavoro autonomo, provvigioni e 

redditi diversi corrisposti nel 2017. 

La scadenza, originariamente fissata al 31 marzo 

2018, slitta al 3 aprile in quanto il 31 marzo cade di 

sabato e il 2 aprile è festivo.   

Martedì 3 Aprile 2018 Presentazione del Modello EAS da parte degli enti 

non commerciali di tipo associativo e delle società 

sportive dilettantistiche per comunicare eventuali 

variazioni dei dati rilevanti ai fini fiscali indicati nella 

precedente dichiarazione. 

La scadenza, originariamente fissata al 31 marzo 

2018, slitta al 3 aprile in quanto il 31 marzo cade di 

sabato e il 2 aprile è festivo.   

Martedì 3 Aprile 2018 Comunicazione all'Anagrafe tributaria, da parte 

degli intermediari finanziari, dei dati relativi ai 

soggetti con i quali sono stati intrattenuti rapporti di 

natura finanziaria nel mese precedente. 

La scadenza, originariamente fissata al 31 marzo 

2018, slitta al 3 aprile in quanto il 31 marzo cade di 

sabato e il 2 aprile è festivo.   

Venerdì 6 Aprile 2018 Invio dello spesometro relativo al secondo semestre 

2017, il cui termine originario era fissato al 28.02.2018. 

La data è stata fissata con il Provvedimento 

dell'Agenzia delle Entrate n. 29190 del 05.02.2018, 

come annunciato con il Comunicato stampa 

dell'Agenzia delle Entrate del 19.01.2018. Entro lo 

stesso termine è possibile integrare, senza sanzioni, i 

dati relativi allo spesometro del 1° semestre 2017, 

scaduto il 16.10.2017. 

Martedì 10 Aprile 2018 Comunicazione da parte degli esercenti commercio 

al minuto e attività assimilate e agenzie di viaggio e 

turismo, presso i quali sono effettuati acquisti di beni 

in contanti e che effettuano la liquidazione mensile 

dell'IVA, dei corrispettivi relativi alle operazioni in 

contanti legate al turismo effettuate nell'anno 2017 

nei confronti delle persone fisiche di cittadinanza 

diversa da quella italiana e comunque diversa da 

quella di uno dei Paesi dell'Unione europea ovvero 

dello Spazio economico europeo, che abbiano 

residenza fuori dal territorio dello Stato, di importo 

pari o superiore a euro 1.000 e fino ad un massimo di 

euro 15.000 (10.000 euro per le operazioni effettuate 

dal 04.07.2017 a seguito delle modifiche attuate dal 

D.lgs. 90/2017). 
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network professionale 
 

Lo Studio ed il network Polaris è composto da un team di professionisti di talento, con formazione e cultura 
diverse, alto grado di specializzazione, energia, creatività, passione, intraprendenza e onestà chiamati 
quotidianamente al mantenimento di un'elevata qualità dei servizi resi ai clienti, credibilità e reputazione. 
 

Area  
consulenza e 
contenzioso 
tributario 

Area 
amministrazione, 
gestione personale 

e previdenza 

Area  
fisco, contabilità e 

bilancio 

Area  
marketing, 

comunicazione e 
pubbliche relazioni 

Area  
legale e 

contrattualistica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dott. Paolo Palummo 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

p.palummo@studiopalummo.it 

Dott.ssa Giovanna Caraglia 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

personale@studiopalummo.it 

Dott.ssa Katia Medici 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

k.medici@studiopalummo.it 

Dott.ssa Gemma Radassao 

dottore in comunicatore di impresa  
 

info@studiopalummo.it 

Avv. Fabio Palummo 
Avvocato civilista , bancario e giuslavorista 

 

legale@studiopalummo.it 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Dott.ssa Antonella Palombi 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

compliance@studiopalummo.it 

Dott.ssa Alida Calvo 
dottore in giurisprudenza e consulente di impresa 

 

lavoro@studiopalummo.it 

Dott.ssa Teresa De Ianni 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

t.deianni@studiopalummo.it 

Dott. Angelo Riviezzo 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

marketing@studiopalummo.it 

Avv. Roberta Nazzaro 
Avvocato societario e fallimentare 

 

legale@studiopalummo.it 

 
www.studiopalummo.it 

 

per contatti, quesiti, 
reclami e comunicazioni 

 
quesiti@studiopalummo.it 
reclami@studiopalummo.it 

 

 
 

Rag. Angela Zamparelli 
Ragioniera e consulente di impresa 

 

amministrazione@studiopalummo.it 

Dott.ssa Maria Mazzeo 
Dottore in economia e consulente di impresa 

 

paghe@studiopalummo.it 

Dott.ssa Carmela De Guglielmo 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

fisco@studiopalummo.it 

Dott.ssa Antonella Paradiso 
Dottore in economia e consulente di impresa 

 

a.paradiso@studiopalummo.it 

 

 

È in scadenza l’abbonamento annuale alla circolare, puoi rinnovarlo al prezzo speciale di € 35,00 iva inclusa a mezzo 
bonifico bancario su: IT 02 F 03111 15001 0000 0000 1021. Per maggiori informazioni: abbonamenti@studiopalummo.it  



 

82100 Benevento - Via Salvemini, 16 

0824 53081, fax 0824 355870 

info@studiopalummo.it - www.studiopalummo.it 

I nostri principali servizi 

   

 

 

 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contabilità, bilancio e fisco 

Contabilità ordinaria e semplificata e finanziaria 

Bilancio e analisi di bilancio 

Budget e controllo di gestione 

Revisione legale e volontaria 

Consulenza e assistenza fiscale 

Dichiarazioni e denunce fiscali 

Strategie fiscali e tax planning 

Rapporti con gli uffici tributari 

Assistenza tributaria pre-contenzioso 

Patrocinio in contenziosi tributari 

Valutazione aziende e assets, conferimenti, 

cessioni, fusioni, scissioni, trasformazioni  

Gestione e amministrazione del personale 

Elaborazione buste paga e contrattazione 

Consulenza previdenziale e fiscale dipendenti 

Agevolazioni in materia di occupazione 

Welfare aziendale  

Selezione, addestramento e formazione 

Domande di integrazione salariale  

 

Consulenza bancaria e finanziaria 

Consulenza al credito aziendale 

Finanziamenti ordinari e agevolati 

Analisi rapporti bancari e anatocismo 

Scelta piani di investimento 

Tutela e incremento del patrimonio 

Business plan 

Piani di risanamento e ristrutturazione 

Gestione della crisi di impresa  

 

Consulenza aziendale globale 

Scelta del sistema societario 

Gestione passaggio generazionale 

Marketing e strategia d’impresa 

Organizzazione aziendale 

Consulenza manageriale e direzione 

Consulenza per la qualità aziendale 

 Modelli di organizzazione e gestione 

Consulenze tecniche 

Servizi telematici 

Contrattualistica 


